Carissime/i, 
tra le ultime modifiche apportate al provvedimento della    Buona Scuola, nella forma del maxi-emendamento che verrà posto in votazione domani, ci sono alcune novità innanzitutto rispetto all'immissione in ruolo e relativamente alla chiamata dei docenti da parte dei dirigenti.
IMMISSIONE IN RUOLO  e  ORDINE DELLE OPERAZIONI. 

E' prevista da settembre  2015 anche l'immissione in ruolo degli idonei del concorso 2012, oltre a quelli che sono nelle GAE. L'ordine delle operazioni dovrebbe essere questo:
a) 50 % da GM concorso e 50% da Gae sui posti vacanti e disponibili (regole vecchie con titolarità sulla scuola).  I soggetti che appartengono ad entrambe le graduatorie scelgono per quale delle due essere trattati. Avranno precedenza i docenti delle graduatorie del concorso.

b) chi non ha trovato posto, sceglie 5 province in ordine. Si procede nuovamente alla distribuzione sui posti vacanti e disponibili

c) Chi non viene assunto nemmeno qui, viene distribuito sempre secondo l’ordine di preferenza delle province ma sui posti aggiuntivi 

Per  le assunzioni ai punti b) e c) si va in ordine di GM e poi di Gae, secondo il punteggio.

Al comma 72 si specifica che chi viene assunto sui posti vacanti e disponibili secondo il punto a) conserverà la titolarità di cattedra. In pratica, almeno per ora, nell’ambito territoriale  ci andranno quelli che han dovuto cambiare provincia x ottenere il ruolo o che sono assunti sull’organico aggiuntivo.

CHIAMATE  DEI PRESIDI
I  precari assunti a settembre 2015 entreranno quindi in ruolo con le vecchie regole e non, come  inizialmente  previsto, negli albi territoriali per essere scelti dai presidi.

Faranno eccezione quei docenti che non risulteranno destinatari di una proposta di assunzione entro il 15 settembre e che avranno una assunzione con decorrenza giuridica al primo settembre 2015. Per costoro si apriranno le porte degli albi territoriali a partire dal 2016/17 e la loro assegnazione alle scuole sarà decisa dai dirigenti in base al curriculum.

Entreranno negli albi territoriali a partire dal 2016/17 i docenti in esubero o soprannumerari. Stessa sorte per i docenti in mobilità dall'anno 2016/17.

Per costoro la mobilità tra gli ambiti sarà possibile in base alla disponibilità dei posti liberi che probabilmente seguirà criteri classici, ma l'assegnazione alle scuole seguirà il rituale della scelta da parte dei dirigenti scolastici.

La scelta avverrà tenendo conto del  curriculum, delle esperienze e  delle competenze professionali e possono essere svolti colloqui. 

Un'altra modifica riguarda il rinnovo triennale degli incarichi dei docenti. Infatti, ricordiamo che il progetto iniziale di riforma prevedeva non soltanto la chiamata dei docenti da parte dei dirigenti, ma il rinnovo a discrezione di quest'ultimo ogni tre anni.  Nell'emendamento che modifica il testo della riforma, viene specificato che l'incarico ha durata triennale ed è rinnovato, "purché in coerenza con il piano dell'offerta formativa". Il che significa che si rinnova automaticamente fino a che nel POF non ci siano modifiche relative alle materie. Il mancato rinnovo dell'impiego, quindi, non sarà più legato alla discrezionalità del dirigente, ma ad un cambio di progettazione dell'intero istituto. 

CONCORSO
 Inoltre verrà bandito un primo concorso, entro il "primo dicembre 2015, un concorso per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche ed educative statali", per la "copertura, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, di tutti i posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia, nonché per i posti che si rendano tali nel triennio". 

Per accedere al concorso, secondo il testo licenziato dalla Camera, sarà necessaria l'abilitazione. Per quanto riguarda i titoli valutabili, varranno un punteggio aggiuntivo:

1. il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a seguito sia dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami, sia del conseguimento di specifica laurea magistrale o a ciclo unico;

2. il servizio prestato a tempo determinato, per un periodo continuativo non inferiore a centottanta giorni, nelle istituzioni scolastiche ed educative statali di ogni ordine e grado.

PERIODO DI PROVA
Il periodo di prova con tirocinio si potrà ripetere almeno per un anno e non di più. Il Comitato di valutazione a questo proposito ha la stessa composizione attuale. 
COMITATO DI VALUTAZIONE PER BONUS PREMIALE
Viene  cambiato il Comitato di valutazione   per individuare i criteri per la distribuzione del Bonus premiale  annuo. 
E' costituito da 3 docenti ( nominati 2 dal Collegio Docenti e 1 dal Consiglio d'Istituto) -  2 genitori o 1 genitore e 1 studente  e da un componente esterno, "individuato dall' USR fra docenti, dirigenti e ispettori". 
Entro 3 anni una Commissione del Ministero dovrebbe raccogliere tutti i dati relativi ai criteri utilizzati dalle scuole per definire con le rappresentanze sindacali  e professionali dei  criteri nazionali omogenei.
EROGAZIONI LIBERALI

Dovrebbe essere fissato un limite massimo per le erogazioni liberali che danno luogo a sgravi  fiscali e di tali donazioni un 10 % dovrebbe essere devoluto alle istituzioni scolastiche che in termini di donazioni sono sotto la media nazionale.
NUOVE MODALITA ' DI VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO.
Nella parte di delega del provvedimento é previsto che vengano riviste le modalità relative alla valutazione degli  alunni del primo ciclo; il che dovrebbe significare il  superamento dei criteri banalmente numerici. 

L' intero testo aggiornato del nuovo maxi-emendamento lo trovate comunque  in allegato.

                     Con i più cordiali saluti   
                                                              p. Forum Scuola PD ( R. Bresciani - M. Bollettino)
